Bollo*

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE PER L’ATTIVAZIONE DELLO SCARICO DI ACQUE REFLUE DOMESTICHE O ASSIMILATE DI INSEDIAMENTI DI CONSISTENZA INFERIORE A 2000 A .E. AD ESCLUSIONE SCARICHI GIA’REGOLAMENTATI DAL S.I.I. (d.lgs.152/06, art.100 c.3)
Il/la sottoscritto/a ____________________________________ nato/a a _______________ il ____________ residente in ____________________ via ____________________ n. ___________, nella sua qualità di legale rappresentante e/o titolare della ditta ____________________________________ con sede legale in ____________________________ via ____________________ n. _______ cap. ____________________, tel. ________________________ fax. ____________________ e–mail. _________________________ C.F./P.IVA ____________________

CHIEDE
L’autorizzazione allo scarico, ai sensi dell’art. 124 D. Lgs. 152/06 e delle LL.RR. nn.24/83, 31/95 e R.R.n.26/11, delle acque reflue provenienti da insediamento ubicato a ____________________ in via ____________________ n. _________ località ____________________ ;
il titolare dell’attività è a conoscenza che, ai sensi del D. Lgs. n.152/06, l’autorità competente per il controllo è autorizzata ad effettuare tutte le ispezioni che ritenga necessarie per l’accertamento delle condizioni che danno luogo alla formazione degli scarichi e che gli stessi debbono essere resi accessibili nel punto assunto per la misurazione. I valori limite di emissione non possono in alcun caso essere conseguiti mediante diluizione con acque prelevate esclusivamente allo scopo. Non è comunque consentito diluire con acque di raffreddamento di lavaggio prelevate esclusivamente allo scopo gli scarichi parziali di cui all’art. 101 comma 5 del d. lgs. n. 152/06.

Le spese occorrenti per effettuare i rilievi, gli accertamenti, i controlli e i sopralluoghi necessari per l’istruttoria della domanda di autorizzazione sono a carico del richiedente; l’Amministrazione, completata l’istruttoria, provvede alla liquidazione definitiva delle spese sostenute.

Si allegano i seguenti documenti:

1) dichiarazione che la zona non è servita da pubblica fognatura;

2) Accertamento condizioni di assimilabilità (limitatamente agli scarichi di acque reflue assimilabili alle domestiche)
· certificato d’iscrizione alla C.C.I.A.A. comprensivo di dati fallimentari e antimafia o dichiarazione sostitutiva di notorietà ex art.47 del D.P.R. n.445/28.12.2000 ; 
· codice istat attività _______________ ;

· documentazione attestante il verificarsi delle condizioni previste dai commi 2 e 3 dell’art.3 del R.R.26/11;

· relazione contenente le informazioni necessarie a valutare il processo di formazione dello scarico;

· referti analitici sufficienti ad attestare la qualità delle acque reflue prodotte nell’arco dell’intero ciclo produttivo (in caso di impianto esistente o successivamente all’attivazione di nuovo impianto);

3) documentazione attestante il titolo che consente l’uso dell’area destinata a corpo recettore (nel caso di area di proprietà del richiedente l’autorizzazione può essere sostituita da autocertificazione);

4) Progetto del sistema di trattamento–Smaltimento contenente i documenti sottoelencati (in formato cartaceo e digitale);

· relazione tecnica nella quale sono indicati:

·  stima della portata dello scarico e relativo andamento temporale;

· calcolo del carico idraulico e inquinante da depurare;

· calcoli di dimensionamento;

· schemi di flusso;

· numero di punti di scarico;

· localizzazione dei punti di scarico (secondo il sistema di riferimento /datum WGS84 fuso 33 N);

· modalità di smaltimento delle acque reflue;

· modalità di smaltimento dei fanghi di depurazione (nel caso di utilizzazione dei fanghi in agricoltura, richiamare il provvedimento rilasciato ai sensi della normativa vigente);

· motivazioni di ordine tecnico che impediscono l’allacciamento alla rete fognaria;

· elaborati grafici di progetto, che comprendono:

· stralcio foglio catasto terreni con l’indicazione delle particelle catastali interessate dall’insediamento e dallo scarico (rete di smaltimento) e la localizzazione di pozzi esistenti;

· stralcio aerofotogrammetria in scala 1:2.000 indicante punto di scarico e relative coordinate geografiche (secondo il sistema di riferimento/datum WGS84 fuso 33 N), nonché i vincoli gravanti sull’area di intervento;

· planimetria generale dell’impianto in opportuna scala;

· planimetria del tracciato della rete di smaltimento ;

· pianta e sezioni dell’impianto in scala 1:100 o superiore;

· ubicazione del pozzetto prelievo campioni;
· corografia scala 1:25.000/IGM serie 25, con l’indicazione dell’area occupata dall’insediamento ed il punto di scarico;

· Relazione Geologica-Idrogeologica:

· Nel caso di scarichi in acque superficiali

Relazione sulle caratteristiche idrogeologiche del corpo recettore firmata dal professionista abilitato. La relazione dovrà essere presentata solo per gli insediamenti superiori a 500 a.e.;

· Nel caso di scarichi sul suolo

Relazione geologica-idrogeologica e di caratterizzazione del suolo, firmata dal professionista abilitato, dalla

quale emergano, in particolare, i seguenti elementi: caratteristiche fisiche e idrologiche del terreno accertate; caratteristiche della falda con individuazione dei pozzi esistenti;

· Relazione di compatibilità del sistema di trattamento-smaltimento con i vincoli gravanti sull’area di intervento;

5) parere del Servizio Igiene Pubblica competente per territorio;

6) scheda di individuazione delle utenze idriche; (all.2)

N.B. Gli scarichi di campeggi e villaggi turistici che rientrano nella definizione della L.R.11/99 sono autorizzati dai Comuni per effetto della L.R.n.31/95, unitamente agli scarichi di insediamenti civili di consistenza inferiore a 50 vani o 5000 mc corrispondenti a 50 A.E.

____________________, __________________

IL RICHIEDENTE

__________________________________

Allegato n.2

SCHEDA DI INDIVIDUAZIONE DELLE UTENZE IDRICHE

(compilare le parti interessate )

Denominazione dell’insediamento………………………………………………………………………………

Ubicazione ………………………………………………………………………………………………………

Attività dell’insediamento……………………………………………………………………………………….

	Fonte di

approvvigionamento
	Acquedotto
	Pozzi e

sorgenti
	Acque superficiali interne
	mare
	Altre

(specificare)

	localizzazione
	
	
	
	
	

	Profondità
	
	
	
	
	

	Autorizzazione
	
	
	
	
	

	Strumenti di misura
	
	
	
	
	

	Caratteristiche delle acque prelevate

	Ph
	
	
	
	
	

	Conducibilità a 20° C
	
	
	
	
	

	Ossigeno
	
	
	
	
	

	Ammoniaca
	
	
	
	
	

	Nitriti
	
	
	
	
	

	Nitrati
	
	
	
	
	

	Fosforo
	
	
	
	
	

	Cloruri
	
	
	
	
	

	Metalli totali
	
	
	
	
	

	Kubel
	
	
	
	
	

	Distribuzione dei consumi in funzione degli impieghi

	Raffreddamento a contatto diretto in m3/h
	
	
	
	
	

	Raffreddamento a contatto indiretto

in m3/h
	
	
	
	
	

	Uso potabile in m3/h
	
	
	
	
	

	Di processo a contatto diretto in m3/h
	
	
	
	
	

	Di processo a contatto indiretto in

m3/h
	
	
	
	
	

	Specificare consumi in m3/h per ciclo se questo entra nella tab. 3/A
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Impieghi ausiliari in m3/h
	
	
	
	
	

	Servizi civili in m3/h
	
	
	
	
	

	Idroelettrico in m3/h
	
	
	
	
	

	Irriguo in m3/h
	
	
	
	
	

	Misto in m3/h
	
	
	
	
	

	Altri usi in m3/h
	
	
	
	
	

	Distribuzione comparata dei consumi di acqua

	Giorni/anno
	
	
	
	
	

	Giorni/settimana
	
	
	
	
	

	Ore/giorno
	
	
	
	
	

	Mesi/anno
	
	
	
	
	

	Corpo ricettore

	Acque superficiali m3/h
	
	
	
	
	

	Suolo o strati superficiali del suolo

m3/h
	
	
	
	
	

	Mare m3/h
	
	
	
	
	

	Fognature m3/h
	
	
	
	
	

	Ricircolo dell’acqua

	Acque di processo m3/h
	
	
	
	
	

	Acque di raffreddamento
	
	
	
	
	

	Altri impieghi
	
	
	
	
	


…………………….,lì…………………..

Timbro e firma del tecnico
………………………………

